
VENERDÌ 
5 LUGLIO 1 9 8 5 l'Unità - SPORT 19 

Sorteggi delle Coppe Ai granata l'avversario più scorbutico: il Panatinaikos 
COPPA D E L L E COPPE 

Per il Tonno un'insidia greca 
Tutto «OK» per Juve, Verona, Milan, Inter e Samp 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Juventus (Milla) - Finale: 14 maggio 1986 

A n d a t a : 18 s e t t e m b r e 1 9 8 5 - R i t o rno : 2 o t t o b r e 1 9 8 5 

I fk Goe tebo rg (Sve.) - T rak ia P lovd iv (Bui.) 
D inamo Ber l ino (Rdt) • Aus t r i a V ienna (Aut.) 
Bo rdeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur.) 
Gorn i k Zabrze (Poi.) - Bayern M o n a c o (Rfg) 
Po r to (Por.) - A jax (01.) 
Spar ta Praga (Cec.) - Barce l lona (Spa.) 
Jeunesse Esch (Lus.) - J U V E N T U S (Ita.) 
la A k r a n e s Usi.) - A b e r d e e n (Sco ) 
L in f ie ld Ori ) - S e r v e t t e (Svi ) 
Z e n i t h Len ing rado (Urss) - Vaa le rengen (Nor.) 
Ve j le Bk (Dan.) - Steaua Bucares t (Rom.) 
Rabat A j a x (Mal.) - Omonia Nicosia (Cip.) 
Kuusys i Laht i (Fin.) - Sara jevo (Jug.) 
Honved (Ung.) - Shamrock Rovers (Eir.) 
VERONA (Ita.) - Paok Salon icco (Gre.) 
Esen te : A n d e r l e c h t (Bel.) 

Nel salone più chic del solito grande albergo di Ginevra 
affacciato sul lago, si è svolto ieri l'atteso sorteggio per 11 
primo turno delle Coppe europee. Particolarmente interessa
to 11 calcio italiano presente quest'anno alla prestigiosa ma
nifestazione con ben sei squadre: Juventus e Verona nella 
Coppa del Campioni, Sampdoria In Coppa delle Coppe, Tori
no, Inter e Milan in Coppa Uefa. Facile dunque immaginare 
con quanta ansiosa attenzione i rappresentanti delle sei so
cietà abbiano seguito 1 preliminari e le operazioni attorno 
all'urna, iniziatisi sul far del mezzogiorno. 

In tutti ovviamente il rammarico delie grandi assenti, le 
squadre inglesi escluse quest'anno in blocco dalla competi
zione come dolorosa conseguenza dei mestamente noti fatti 
di Bruxelles. Ciò doverosamente premesso, diremo subito 
che. in linea di massima, il sorteggio non ha maltrattato le 
rappresentanti del nostro calcio: alla Juve, che dovrà come 
noto disputare le prime due partite casalinghe a porte chiuse, 
sono toccati 1 lussemburghesi del Jeunesse Esch, al Verona il 
Paok di Salonicco, alla Sampdoria gli ellenici della Larìssa, 
al Torino altri greci, quelli del Panatinaikos, al Milan 1 fran
cesi dell'Auxerre e infine all'Inter gli svizzerotti del Sangallo. 

Il compito più difficile, come vien facile constatare, è riser
vato ai granata, puntualmente sfortunati ogniqualvolta ven
gono a trovarsi alle prese con i bussolotti dell'urna; il Panati-
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naikos è infatti avversarlo scorbutico sempre, e di gran ri
guardo da qualche tempo a questa parte: basterà ricordare 
che lo scorso anno in Coppa del Campioni arrivò alle semifi
nali, eliminato poi dal grande Liverpool. 

Il sorteggio di Coppa Uefa, come è noto, era stato anticipa
to da un pre-sorteggio che era servito a dividere le 64 squadre 
partecipanti In otto gruppi di otto squadre ciascuna, con una 
testa di serie per gruppo. Ebbene, il Toro, è proprio andato ad 
incocciare in una di queste teste di serie, il Panatinaikos 
appunto. Per quanto riguarda le altre Italiane diremo che, 
toccato un ostacolo di irrisoria facilità alla Juve, qualche 
grana, che non può comunque suscitare grossi allarmi, po
trebbe venire al verona dal greci del Paok. Ordinarla ammi
nistrazione, in vista di accedere al secondo turno, per Sam
pdoria, Milan e Inter. Solo clamorose sorprese potebbero In
fatti bloccarle. Soltanto Torino e Verona avrebbero dovuto 
giocare la prima partita (18 settembre) in casa; l'Uefa vi ha 
però aggiunto l'Inter che, sorteggiata che il match d'andata 
in Svizzera, giocherà invece a San Siro onde evitare una 
concomitanza di date col Milan. Le partite di ritorno sette 
giorni dopo, il 2 ottobre. 

Salteranno 11 primo turno, sempre per sorteggio PAnder-
lech In Coppa dei Campioni e il Benfica in Coppa delle Coppe. 

Bruno Panzera 

GINEVRA — Soddisfazione 
generale dopo l'odierno sorteg
gio delle squadre per le coppe 
europee di calcio. I dirigenti 
italiani presenti non hanno fat
to commenti sensazionali e l'at
mosfera, si può dire, risentiva 
un po' dei tragici avvenimenti 
del 29 maggio, all'incontro tra 
la Juve ed il Liverpool nello 
stadio di Heysel, a Bruxelles. 
Tragedia che è stata anche rie
vocata dal presidente dell'Ue
fa, Jacques Georges, nel breve 
discorso pronunciato prima 
dell'estrazione a sorte e che è 
stato commemorato con qual
che secondo di silenzio da parte 
di tutti i presenti nella grande 

sala dell'albergo ginevrino sede 
della riunione. 

Per il Milan, che incontrerà 
la squadra francese dell'Auxer
re nella Coppa Uefa, Farina ha 
detto dì essere soddisfatto per 
il fatto che la sorte è caduta *su 
una compagine alla nostra 
portata. Mi auguro — ha ag
giunto — che il Milan faccia 
una buona figura e cominci be-
net. Anche Rivera si è detto 
soddisfatto, pur rilevando che 
•non esistono problemi» e che, 
dopo tutto *sarà il campo ade' 
ciaere se vi saranno delle diffi
coltà». Per l'Inter ha parlato 
l'allenatore Castagner, che non 
ha potuto fare a meno di sotto-

Italiane felici: «È 
stato un bel sorteggio» 
lineare la facilità del primo 
confronto. •Comunque guai a 
sottovalutare eccessivamente 
gli avversari, perché il calcio 
tira brutti scherzi: Soddisfa
zione e commenti positivi da 
parte di Mantovani, della Sam
pdoria, accompagnati dalle 
speranze che derivano da que

sta prima partecipazione della 
sua squadra — che incontrerà 
quella greca del Larissa — alla 
Coppa delle Coppe. Contento 
anche Bersellini: *Non erava
mo testa di serie — ha detto — 
e ci poteva capitare di tutto. 
Non possiamo lamentarci». 

Per Morini, della Juve, è sta
to un buon sorteggio. L'incon-
tto con la lussemburghese Jeu
nesse d'Esch per la Coppa dei 
Campioni è per lui di buon au
spicio. «Si tratta di due squa
dre di giovani», ha detto met
tendo in rilievo il fatto che le 

due compagini hanno nomi 
analoghi. ^Pensiamo di supera
re il turno ed andiamo volen
tieri in Lussemburgo dove ci 
troviamo tra amici*. 

Guidotti ha sottolineato che 
il Verona può considerarsi 
*soddisfatto sulla carta* per 
aver di fronte la squadra greca 
del Paok Salonicco nella Coppa 
dei Campioni. «£ una squadra 
battibite», ha affermato aggiun
gendo subito tuttavia che «il 
calcio è sempre calcio» e si pos
sono avere sorprese. Il Verona è 
una squadra giovane e di molte 
risorse, 'ha un ottimo allenato
re, anche se poco conosciuto e 

si è formata con uno spirito di 
famiglia e di solidarietà, privo 
di antagonismi e di rivalità». 
Per Bagnoli invece il sorteggio 
è stato buono a metà. •£ un av
versario alla nostra portata 
anche se bisogna dire che le 
squadre greche sono impreve
dibili. Dunque un avversario 
da non sottovalutare». 

Giovanni Saroldi, presente a 
Ginevra per il Torino, ha accet
tato senza commenti il «verdet
to» che farà incontrare la sua 
squadra con quella greca del 
Panathinaikos nella Coppa Ue
fa. 

Serena ha deciso: giocherà con la Juve 
Oggi Zico sarà di nuovo del Flamengo 
Il centravanti alla fine ha deciso di accettare le proposte del presidente Pellegrini — Al club bianconero 
costerà 6.500 milioni per il prestito di 2 anni (ma ne recupererà 4.500 quando Aldo tornerà in nerazzurro) 

MILANO — «Il giocatore Aldo 
Serena è stato trasferito in pre
stito alla Juventus. Dalla sta
gione '85-'86 l'Inter si avvarrà 
in via definitiva delle presta
zioni di Marco Tardelli. La so
luzione del giallo-Serena è arri
vata ieri mattina con questo 
scarno comunicato della socie
tà nerazzurra. Il giocatore di 
Montebelluna si e recato da 
Pellegrini ed ha finalmente 
sciolto le ultime riserve accet
tando la destinazione juventina 
che gli garantisce il ruolo da ti
tolare nell'attacco della squa
dra più prestigiosa d'Italia, la 
possibilità di andare in nazio

nale e, particolare non di seco-
nd'ordine. un ingaggio di 500 
milioni l'anno (senza contare i 
premi). Serena rimarrà alla Ju
ve per due anni, poi tornerà alla 
società milanese. Il prezzo del
l'operazione per la Juve è di 6 
miliardi e mezzo di lire; ma, alla 
restituzione del giocatore, la 
società bianconera ne avrà in
dietro quattro e mezzo. Dopo 
due lunghi mesi di contatto, in
terruzioni. trattative, contra
stanti dichiarazioni, patteggia
menti. minacce, quello che è 
stato l'intoppo più grosso del 
mercato sì e dunque risolto. La 
burletta dell'anno si è chiusa. 

Ingloriosamente in verità per 
l'Inter che da questa •partita» 
non è uscita certo in bellezza 
sotto il profilo dell'immagine. 
Oggi ci sarà una conferenza 
dell'Inter nella quale verrano 
spiegati i dettagli dell'opera
zione. Serena va dunque alla 
Juventus e Tardelli, previo 
esborso di tre miliardi e mezzo, 
arriva all'Inter. Adesso occor
rerà vedere come si comporterà 
il Milan che su Serena ha un'o
pzione. Il presidente rossonero 
Farina chiederà l'intervento 
degli organi federali, rimetten
do tutto in discussione? 

Il Torino, perso Serena, non 

cederà Coni. .Altre operazioni 
di ieri al mercato dì Milariòfio-
ri. Il Napoli non potendo con
correre per Tardelli ha chiesto 
ancora De Napoli, ma. avendo 
ricevuto un rifiuto dall'Avelli
no, che ha ritirato dal mercato 
il giocatore, ha ingaggiato Bu-
riani dalia Roma (costo un mi
liardo e mezzo e 240 milioni per 
il giocatore). La stessa Roma ha 
girato Antonelli al Monza. Ce-
rezo resta nella capitale. Il Bari 
ha ufficializzato l'ingaggio dì 
Sclosa dal Torino (2 miliardi). 
Ieri è arrivato a Milanofiori 
Barbas. Il Lecce l'ha presenta
to alla stampa: «Ho avuto suc

cesso nel calcio spagnolo — ha 
detto il giocatore argentino "—' 
spero di fare altrettanto in Ita
lia anche se sp che nel vostro 
paese il calcio è tremendo*. Pe
rò in serata tra la società salen-
tina e il giocatore è nato un 
contrattempo avendo il gioca
tore sparato grosso sull'ingag
gio. Al Saragozza andranno 2 
miliardi e mezzo (un contratto 
per 3 anni al giocatore). Zico 
tornerà al Flamengo. Oggi l'an
nuncio ufficiale. Al club brasi
liano è costato 4 miliardi e mez
zo. 

La Fiorentina ha ceduto 
Cecconi all'Empoli. La società TARDELL I 

gigliata cerca ora un centro
campista che sostituisca Pecci; 
caduta la chance Dossena ora 
sembra diventare valida la car
ta Sabato (dall'Inter). L'ipotesi 
Falcao è ancora tutta da co
struire. Pusceddu è passato dal 
Cagliari al Torino, Cantarutti 
dall'Ascoli aU'Atalanta. Gal-
biati dopo aver rifiutato Udine 
va alla Lazio. Invece Selvaggi 
che pareva dover passare al
l'Inter rimarrà in Friuli ancora 
ter due anni. Casagrande dalla 

ampdoria passa al Como. Lo 
stesso Como ha chiesto leardi 
al Milan.'Marini passa dalla 
Lazio al Genova che sta alle
stendo un vero e proprio squa
drone per la serie B. Di Marzio 
ha deciso di rinunciare all'inca
rico riconfermatogli dal Pado
va, perché non avrebbe la squa
dra competitiva, ma propabil-
mente anche perché il Padova è 
candidato alla retrocessione. 
Oggi ultima giornata del calcio-
mercato. E prevista una incre
dibile sarabanda di operazioni 
che si concluderanno alle ore 
20. 

Walter Guagnelì 

Domenica i l G. P. di Francia 

Prova della verità 
a Le Castellet per 
McLaren e Renault 
Entrano in scena i circuiti veloci - Oggi pri
me qualificazioni - Preoccupati alla Ferrari 

Oggi formula 1 a Le Castellet, in 
Francia, prima avventura sui circuiti ve
loci. Siamo alla prova della verità: la 
McLaren deve dimostrare di aver supe
rato la crisi. Un altro tonfo sulla pista 
che ha visto, lo scorso anno, il trionfo di 
Lauda, lascerebbe la Ferrari senza riva
li. La Lotus, infatti, l'out-sider del mon
diale, comincerà ad arrancare su un 
tracciato da 300 all'ora dovendo regala
re 100 cavalli alla concorrenza perché il 
suo turbo Renault consuma più del Por
sche e del motore di Maranello. Se vuole 
arrivare al traguardo, la vettura di Dou-
carouge deve andare piano. 

Anche per la Renault è la prova della 
verità- Scenderà in pista con una mac
china nuova che assomiglierà proprio al
la Lotus. Forse siamo all'ultima spiag
gia per il team della Régis: una stazione 
ancora mediocre e sarà la fine. Basta 

formula 1. Il presidente Besse sta ta
gliando le spese ritenute inutili. E se 
non si vìnce, i 30 miliardi investiti a cosa 
servono? Un team che per ben due volte 
ha sfiorato il titolo mondiale. Ha vinto 
numerosi Gran Premi. Ha raggiunto il 
periodo migliore con Prost e Arnoux. 
Ora si affida alla nuova «RE 60 B» per 
scacciare la chiusura di una scuderia 
che ha portato per la prima volta il tur
bo in formula 1. • -

Ne darà uno anche alla Terryll, l'ulti
ma scuderia ad abbandonare lo storico 
Cosworth della Ford. Non quello nuovo 
venduto a Lotus e Ligier, ma uno dello 
scorso anno. Per il vecchio Ken un moti
vo di soddisfazione perché spera che le 
sue macchine siano più veloci, ma anche 
una sconfitta: è stato lui a iniziare e a 
continuare la guerra contro il turbo, ri
tenuto illegale e causa del rialzo dei 
prezzi in formula 1. Ha dovuto cedere. 
Ma ora che ha un turbo, non possiede 
una macchina adatta ad ospitarlo. 

Le Castellet, 350 all'ora sul lungo ret
tilineo del Mistral seguito dalla famosa 
curva di Signe che alcuni piloti affron
tano in quinta piena. Una curva chia
mata anche il «loggione? perché i veri 
appassionati saranno tutti qui con l'o
recchio teso a captare anche la minima 
variazione del motore. Qui, nel 1983, si 
scontrarono Baldi e Mass e una vettura 
finì in mezzo al pubblico protetto dalle 
reti. Basta uno sbaglio e la Signe non 
perdona: un incidente a 350 all'ora può 
essere fatale. 

Qui si daranno battaglia McLaren e 
Ferrari. Sapremo subito oggi, con le pri
me prove di qualificazione, chi è avvan
taggiato sul circuito francese. La scude
ria modenese non nasconde le sue 
preoccupazioni. Nelle prove di alcuni 
giorni fa a Silverstone, il veloce circuito 
inglese dove si gareggerà il 21 luglio, 
Prost ha ottenuto il record della pista, 
mentre la Ferrari ha patito la superiori
tà della vettura inglese motorizzata 

Porsche. Due scuderie che dovranno fa
re i conti con la rinata Williams trainata 
dal motore Honda. II clan Williams è 
euforico dopo la vittoria di Detroit. Il 
nuovo turbo e le modifiche aerodinami
che stanno lanciando la macchina gui
data da Rosberg fra i favoriti anche a Le 
Castellet. 

«Ma non dimenticherei la Brabham» 
aggiunge Nelson Piquet, che a detroit 
ha conquistato i primi punti nella clas
sifica mondiale. Il passo più lungo della 
Brabham rispetto alla concorrenza, la 
potenza di un BMW che supera ormai i 
mille cavalli, la "bravura del pluricam-
pione del mondo, Piquet rendono final
mente fiducioso anche il team Ecclesto-
ne. L'unica incognita sono ancora le 
gomme Pirelli. 

Terminiamo con i numeri: domenica 
l'inizio del G.P. Francia alle 13.15 (di
retta su TV2). Giri da percorrere 54 per 
un totale di 313,740 chilometri. 

Sergio Cuti 

Detentrice: Everton (Inghilterra) 
Finale: 7 viaggio 1986 

A n d a t a : 18 s e t t e m b r e 19B5 - R i t o r n o : 2 o t t o b r e 1 9 8 5 

Un ive rs i ta tea Cracov ia (Rom.) - M o n a c o (Fra.) 
Ta tabanya (Ung.) • Rap ld V ienna (Aut.) 
Ga le tasaray (Tur.) • W i d z e w Lodz (Poi.) 
H jk He ls ink i (Fin.) - F l a m u t a r i (Alb.) 
A t l e t i c o M a d r i d (Spa.) - Ce l t i c G lasgow (Sco.) 
U t r e c h t (Ola.) - D inamo Kiev (Urss) 
A i k S tocco lma (Sve.) - Red Boys D i f fe rdange (Lus.) 
Lar issa (Gre.) - S A M P D O R I A (Ita.) 
A e L imasso l (Cip) - Duk la Praga (Cec.) 
Fred r i k s tad (Nor) • Bangor C i t y (Gal.) 
Cerc le Bruges (Bel.) • D i n a m o Dresda (Rdt) 
S te l la Rossa Be lgrado (Jug.) - A a r a u (Svi.) 
Z u r r i e q (Mal.) - Ue rd lngen (Rfg) 
G l e n t o r a n Ori.) - F r a m Reyk jav ik Osi.) 
L ingby (Dan.) - Ga lway U n i t e d (Eir.) 
Esen te : Benf ica (Por.) 

COPPA UEFA 
Detentrice: Real Madrid (Spagna) 

Finale: 30 aprile (And.). 13 o 15 maggio 1986 (Rlt.) 

Andata: 18 settembre 1985 • Ritorno: 2 ottobre 1985 

S p o r t i n g L isbona (Por.) - Feyenoo rd (Ola.) 
G l a s g o w Rangers (Sco.) - A t l e t i c o Osasuna (Spa.) 
Valu r Reyk jav ik Osi.) - Nan tes (Fra.) 
Cole ra ine Ori.) - L o k o m o t i v Lipsia (Rdt) 
Co lon ia (Rfg) - Real S p o r t i n g G i jon (Spa.) 
Raba E to Gyoer (Ung.) - Bohemians Praga (Cec.) 
Boav is ta (Por.) - B ruges (Bel.) 
A v e n i r Beggen (Lux.) - Psv E indhoven (Ola.) 
V i d e o t o n (Ung.) - M a l m o e (Sve.) 
A u x e r r e (Fra.) • M I L A N (Ita.) 
Slavia Praga (Cec.) - S a s i n t - M i r r e n (Sco.) 
T c h e r n o m o r e t s Odessa (Urss) - W e r d e r B r e m a (Rfg) 
Bohem ians Dub l ino Ori.) - Dundee U n i t e d (Sco.) 
S p a r t a k M o s c a (Urss.) - Tsp T u r k u (Fin.) 
Boruss ia M o e n c . (Rfg) - Lech Poznan (Poi.) 
P i r in (Bui.) - Hamarby (Sve.) 
S p a r t a R o t t e r d a m (Ola.) - A m b u r g o (Rfg) 
Legia Varsav ia (Poi.) - V i k i n g S tavanger (Nor.) 
W i s m u t A u e (Rdt) - Dn iep r (Urss) 
W a r e g e m (Bel.) - A a r h u s (Dan.) 
INTER (Ita.) • Sanga l lo (Svi.) 
A e k A t e n e (Gre.) - Real M a d r i d (Spa.) 
D i n a m o T i rana (Alb.) - H a m r u n Spa r tana (Mal.) 
P o r t i m o n e n s e (Por.) • Par t i zan Be lg rado (Jug.) 
D i n a m o Bucares t (Rom.) - V a r d a r Skop l j e (Jug.) 
TORINO (Ita.) - Pana th ina ikos (Gre.) 
L inz A s k (Aus.) - Ban ik S t r a v a (Cec.) 
Hapoe l Nicos ia (Cip.) - L o k o m o t i v Sof ia (Bui.) 
Ha jduk Spa la to (Jug.) - M e t z (Fra.) 
N e u c h a t e l X a m a x (Svi.) - S p o r t u l S t u d e n t e s c (Rom.) 
A t h l e t i c B i lbao (Spa.) - Bes ik tas I s tanbu l (Tur.) 
L ieg i (Bel.) - I nnsb ruck (Aut.) 

Wimbledon: battute le giovani 

Come previsto: 
Evert contro 
Navratilova 

LONDRA — Senza sorprese 
le semifinali del torneo fem
minile di Wimbledon: Marti
na Navratilova e Chlrs Evert 
si sono qualificate, la prima 
con qualche problema e la 
seconda - assai facilmente. 
Martina ha sconfitto in due 
set, 6-4 7-6, la ventiduenne 
nera Zina Garrison, texana 
tenace e simpatica che gode
va 1 favori del pubblico. Nel 
primo set la cecoslovacca 
con passaporto americano 
ha rimontato uno svantag
gio di 0-2 per poi imporre un 
miglior controllo della palla 
e un gioco più completo. Nel
la seconda partita c'è voluto 
il tie-breafr. La giovane texa
na — la prima tennista di co
lore in semifinale dal 1958 e 
cioè dai tempi della grande 
Althea Gibson — si è battuta 
come una leonessa soppe
rendo alle evidenti lacune 
tecniche con una grinta for
midabile. Il match di ieri tra 
le due tenniste era il decimo 
e 11 bilancio è tutto per Mar
tina: dieci vittorie senza con
cedere alla rivale nemmeno 
un set. 

Chris Evert non ha avuto 
11 minimo problema con la 
diciottenne Kathy Rinaldi 

battuta 6-2 6-2. Kathy Ri
naldi a 14 anni era una bam
bina prodigio e a Winùiledon 
divenne la più giovane ten
nista capace di superare un 
turno nel celebre torneo. Ma 
a 17 anni era già una tenni
sta in pieno declino. Si è ri
presa anche se mostra visto
se lacune nel servizio e anche 
nel rovescio che gioca a due 
mani (esattamente come 
Chris Evert). Da Wimbledon 
è quindi venuta la conferma 
che le due veterane (31 anni 
Chris e 29 Martina) non han
no rivale né eredi, almeno 
finché non sarà maturata 
l'ancora acerba bambina ar
gentina Gabriela Sabatini. 

Oggi semifinali del torneo 
maschile con una sola delle 
prime quattro teste di serie: 
Jimmy Connors. Ecco II pro
gramma: • Jimmy Connors 
contro Kevin Curren, Boris 
•Boom Boom» Becker contro 
Anders Jarryd. A questo 
punto i pronostici sono im
possibili perché tutti e quat
tro i semifinalisti (un suda
fricano con passaporto ame
ricano, uno statunitense un 
tedesco e uno svedese) han
no la possibilità di vincere il 
grande torneo. C'è molta at
tesa. 

Brevi 

Universiadi: presentate ieri a Roma 
Sono state presentare ieri a Roma le Universiadi m calendario » Robe dai 24 
agosto al 4 settembre Vi parteciperanno 6 nula atleti di 110 paes». Le 
cisc*>hne previste sono 11. La ot ta di Kobe ha speso m£e m*ar<* per 
organizzare la prù grande manifestarne pohsportrva del 1985. 

Oggi il Consiglio nazionale Arci-caccia 
& riunisce questa mattina (ore 9.30) no locali deTHote! Leonardo Oa Vino i 
Consiglio nazionale dei Aro-caccia. ATodg sono due terni di fondamentale 
importanza e grande attualità- quelli de»'un.tà dei cacciatori e deSa loro 
rappresentanza net Coni e queeo deSa caccia nel quadro deBa riforma de3o 
sport e deBa difesa deGa natura. Ai lavori dei Cn paneopsranno. mvuati. 
personalità del mondo politico, di governo, dei movimento sindacale. deBa 
scienza e deSa cultura 

Napoli prepara il derby di pallanuoto 
Feste ai ritorno deSa Fmtocat Canottieri a Napof dopo fl vittorioso spareggio 
con 1 Savona vinto per 8-7 con rete all'ultimo secondo di Morelli. Così lo 
scudetto della pallanuoto, fatto assokrrarrsente medito. s« deciderà con un 
derby tra napoletane: PosApo e Canottieri, ti Savona ha reclamato a lungo per 
l'ultima segnatura sostenendo che era avvenuta a tempo scaduto ma i hgun 
hanno sprecato due volte la Superiorità numerica sul 7-6 e sul 7 pari. Mercòte-
di IO la prona partita-scudetto 

Andreani dalla Pepper alla Giorno Venezia 
Stefano Andreani. ala-pivot alto 2 metri e 4 . 28 anm e passato daBa Pepper 
Mestre alla domo Venezia, società di A2 del basket. 

Denunciati quattro tifosi milanisti 
Dei neve tifosi milanisti fermati r altro «r i dal» pobia a Genova pnma del*ini
zio di Sampdoria-Milan. quattro sono stati denunciati a pwde libero aha 
pretura di Genova per detenzione di armi improprie. 

Sovietici in testa sul Garda 
Dopo la pnma giornata dei mondiale di frymg dutehman sul lago di Garda é m 
testa a sorpresa reqmJaggio sovietco composto da ShpAo e Budantsev che 
precede o* italiani Ceton e • danesi Bojsen Mo"er. 

Tra gli uomini volata «pirata» di Vanderaerden, poi retrocesso 

Una donna, la Canins, tìnge 
d'azzurro il Tour de France 

Nostro servizio 
REIMS — Un po' di gloria an
che l'Italia al Tour, ieri qui a 
Reims, ha vinto Maria Canins, 
pluricampionessa di ciclismo 
su strada, di sci di fondo, di 
sky-roll, di corsa campestre e 
mamma di una bambina che 
coccola quando può. Maria Ca
nins si è imposta nella crono
metro individuale di chilometri 
12,200 che il Tour in gonnella 
ha proposto sulla direttrice che 
porta da Sarey sin qui a Reims. 
L'azzurra, 36 anni il 4 giugno 
scorso, quasi conterranea di 
Francesco Moser, con la bici 
costruita proprio dal primati
sta dell'ora, ha distanziato di 
21 centesimi di secondo l'irri
ducibile Jeannie Longo. sa
voiarda più volte iridata. Ma il 
vantaggio della Canins nei con
fronti della transalpina (che è 
balzata al comando della clas
sifica generale) sarebbe stato 
certamente superiore se l'az

zurra non avesse incontrato 
delle difficoltà nel sorpassare la 
svedese Hoclyer partita un mi
nuto prima. 

«Potevo guadagnare qualco
sa in più nei confronti della 
Longo — ha dichiarato l'azzur
ra — ma va bene lo stesso. Ad 

un certo punto ho anche temu
to d'aver perso. L'importante 
era andar forte e io ci sono riu
scita. La decisione di questa 
prima delle due parti in cui è 
diviso il nostro Tour, pe-
rò.verrà presumibilmente mar
tedì quando dovremo scalare le 

Arrivo Classifica 

UOMINI 
1) Francis Castaing (Fran

cia) km 221,5 in 6 ore 29*34" 
alla media di 34.114; 2) Le-
mond (Usa); 3) Vanbrabant 
(Belgio); 4) Vandenbrande 
(Belgio); 5) fu Van Vliet (Olan
da); 6) Lieckens (Belgio). 

CRONO DONNE 
I) Maria Canins (Italia) km 

18.200 in 24'43". media 44.1TÌ; 
2) Luougo (Francia) a 21 cent. 
di sec.; 3) Simonnet (Francia) 
a 36"; 4) Jones (G. Bretagna) a 
43"; 5) Top a l'OS"; 6) Wav (Ca-
nada) a 1*10"; 7) Jahre (Svezia) 
a 1*13". 

UOMINI 
1) Kìm Andersen (Danimar
ca) in 34 ore 9'50"; 2) Vande
raerden (Belgio) a 19"; 3) Le-
mond (Usa) a 59"; 4) Hinault 
(Francia) a l'Ol"; 5) Bauer 
(Canada) a 1*12"; fi) Kellv (Ir» 
landa) a I*2S"; ;) VeMscholten 
(Olanda) • 1*22". 

DONNE 
1) Jannìe Longo (Francia) 7 

ore 49'32"; 2) Canins (Italia) a 
22"; 3) Simonnet (Francia) a 
39"; 4) Hage (Olanda) a 47"; 5) 
Jones (G. Bretagna) a l'4"; 6) 
Top (Olanda) a 1*12"; 7) Way 
(Canada) a 1*29". 

Alpi e arriveremo a Avoriaz. La 
corsa si deciderà infatti in 
montagna». 

Ora la Canins è seconda in 
classifica con 22" di ritardo nei 
confronti della Longo. Oggi le 
ragazze sono attese a Nancy al 
termine di una tappa di 99 chi
lometri. 

All'ombra della splendida 
cattedrale di Reims, intanto, 
abbiamo assistito ad una volata 
chiacchieratissima tra gli uo
mini. Vanderaerden con uno 
sprint da pirata ha battuto il 
francese Castaing, lo statuni
tense Lemond e l'irlandese 
Kellv. Se fosse stata ritenuta 
regolare la volata, Vanderaer
den ora sarebbe nuovamente in 
maglia gialla, ma i giudici del 
Tour sono prontamente inter
venuti togliendolo dalla prima 
posizione dell'arrivo, assegnan
do il successo di tappa a Ca
staing e salvando conseguente
mente il primato in classifica 
generale del danese Kim An
dersen. 

Al traguardo conclusivo di 
Reims erano infatti in palio ì 
soliti abbuoni. Anche Kelly è 
stato retrocesso, ma va sottoli
neato come ieri l'irlandese ab
bia fatto man bassa di traguar
di volanti lungo il tragitto e co
me sia riuscito a rimontar* dal
la decima alla sesta posizione 
della graduatoria. Anche Le
mond na guadagnato posizioni 
scavalcando al terzo posto il ca
pitano Hinault. 

Jean Paul Rault 

E SE CI FOSSE UN 13 TUTTO D'ORO 
CHE TI ASPETTA QUEST'ESTATE? 

GIOCA ALTOTOSPORT 
CON NUOVI EMOZIONANTI 

PRONOSTICI 

-AL SERVIZIO D C U O S P O R T -

INDICAZIONI AL PRONOSTICATORE 
Per l'automobilismo e il motociclismo: 
(dal 1° ai 9° pronostico) 
A) col segno " 1 " si indica il piazzamento 

al 1" o al 2° posto: 
B) col segno "X" si indica il piazzamento 

al 3° o al 4° posto; 
C) col segno "2" si indica il piazzamen

to oltre il &" posto o la mancata clas
sificazione. 

Per il ciclismo: (dal 10* al 13° pronostico) 
A) col segno " 1 " si indica 1 piazzamento 

dal 1° al 15° posto; 
B) col segno "X* si indica ì piazzamento 

dal 16° al 30° posto: 
Q col segno "2" si indica il piazzamento 

oltre il 30° posta 
Gli eventuali pronostici relativi ai ciclisti 
non partiti o ritirati non sono validi per 
la colonna vìncente. 


